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. L'Asaoci'a?jion9 democratica iota-
barda votò il» plàuso all'on. Mafòom 
par i l mqdp ooiioui ai coin portò,du-
ranto la crisi e' per il voto datcf dai 
lui e dagli amici suoi nell' ultìrha' 
battaglia parlameiatare. 

Chi cònosbo coinè l'Associazìohe 
deiDOcratioa lombarda sedente in Mi­
lano sia. il più , aiitico, i l più vitale 
od il più'•••autorevole; di airnili •soda­
lizi,, politici, scorge ia quéatò plauso 
là , "più solenne sanzioae dell'opera ' 
comiiìuta dal .partito. radicalo e noi 
non dissiinuliamo .di. compiacercene.' 

, Le ragioni che inòasóro rAssooia-
zione lombarda sono le stesso cìio 
determinarono i voti dei,radicà!i per; 
il rainistoro'.'Non vi è' dubbio oh?! i 
democratici, i quah' votarono. cóntro 
il romistero si aspettarono, dopo 
là caduta di esso un governo ,.'i|iù 
democratico ancora. Ma non è- dub­
bio del pari ohp il .Giornale d'Italia. 
che in. quéi 'giorni ora, j,nj festa, ed i, 
sonniniani si ripromettevano un go,-, 
verno,'ben.diverso.,.Questa compagine_ 
eterogenea naaoondeya,dunque in seno • 
un equivoco , per gli-unì o 'por gli, 
altri. ' E nell'AsapciEtzione lombarda, • 
prevalsa^ come prevale ih iioi', il pan:, 
,sìer9,cihe,rerr9|.]é ci .fesse nella, piante 

'. di quèiiiiciie !cred'etterp j.'àO v&ti di' 
Sonninoifòsseró dati -per .far. pi-o^re-
dire là- legislazione'sooialé é la libertà,, 

j ja ' àperabza di '. una ' sùccéssibue 
.Giolitti con \ya. ministero radicale 
era falsa. Giolitti sarebbe ^ parso il 
carnefice di Zanardèlli, che io- rilevò 
dal posto dove ora o lo ripresentò 
ministrò. Certe situazioni morali non 
si affrontano. Un ministèro democra-
•tico'nori'ò vitale'se non nàsce'in piena 
aura . di simpatia. E l!on. Giolitti, 
più"acuto di molti suoi amici, vide 
quésta impossibilità e si adoperò a 

. tuti;''.,tibmo per il trionfo' del mini-. 
. stero Zanardeili. , . , , ' , 

Dunque • se, non- veniva, un .mini­
stero Giolittiy veniva un ministero di 
di coalizione coniò lo'''augurava il 
Giornale d'Italia. 

Si'-dice', che" nontirivj)brta, che la.. 
, libertà, .venga qualunque, non,,corra,, 

pl^'ióolo'perchè'la organizzazione o-
-'peràjfa, si 'ò; 'fatta troppo forte per' 

' , teì^.qrn9."MCq\i0sto è u'nó spìropositq' 
iù^méòfSo. Xi'éspérienza recenlie, dimo-, 

i-atra -ohel» diberti: si .risolve in vit­
torie, ;di-' scioperanti, in- costituzioni-
di"légh,e,' iti:''_tìli^liori ordinamenti di 
lavoro'^éy,j)^r dirla con parole piccole 
e chiare, essa porta l 'aumentòdei sa­
lari, il trapasso di milioni dalle ta­
sche dei capitalisti a quelle dei la­
voratori : il progresso incede sulla 
via dell'eguaglianza economica.. I)atp. 
questój non bisogna credere che ve­
nendo', un ininifiterò.di oòaliziijao .si 
muLiiio 'gli uomini di governo e tu t t o 
rimanda del resto immutato intorno 
a loro; Si' muta con ' i l governo lo 
spiritò'- dèi 'funzìoiiìfri,' si inalbera- la 
tendehiza reazionaria nei proprietari, 
noi latifondisti, nei capitalisti ; tutto 
Si altera .ed .assume, nuovi atteggia­
menti-. Certamente non si farebbe più. 
la reazione al vecchio inodo, ma il 
modo npa importa.. IS dove sono qu^-

' ate pgteutì organizeazìooi. operatÌQ? 
A Milano, a Torino, in qualche città 

di Lombardia,! del -Piemontej .neU'lS-
milia, a Genova; ma e gli Altri 
quattro c[ufnt( d'Italia.'? Cercate dove 
sonò iindató, ie'lòglio dèi .Polesine ? 
ohe cosa vi ò hoìla Toscana, tisi La­
zio, in tutta l'Italia meridionale?' 
.Ma ^andiamo' gictì,; poco lungi .inaila 
città, nei .nostri .-villaggi! Andate a 
vedere che • orgariizzazioni ci sono 
alle ' nostre basse 7 ' • 

Tutti cohcordano che questa Ca-
jiierà,;fai,tta ,dà .Pelloùx, non. e .aidàtta 
a votare, riforme. S i , immagini ora , 
una Camera nuova .'fatta da un mi-' 
nistoro di ooEClizione ! Si panai aè 
-Sonnino lascièrebbo ' iin tetra i suoi, 
attiioi•' vabóhì'è' niio-yi ! 

I,'ropu.bbÌloiani., si ,sa, .yotapo con-' 
trò aualunqha^.^pyernp ; .i,- socialisti " 
sofiò d03ti'e.tt/i;'yàUé','jp'r6'sót&s in-
iteicna a .séguirfi,.Ìa,,',^fressia,.i.!^ia,'e!si 
capisce ; resta.va, • Cam© dìSse; l-'onòr. 
Marcora in quel ;suò discorso mira­
bile per 'aòutezaa, e psi' il' linguaggio, 
della probitèi, fatta .èJoq'uenza, restava. 
la parte .ipadìcaié ed. essa fa inter­
prete dei pensiero,òi delle nacossitàf 
.politiche della democrazia. 

, : .Cosi per la prima volta d^l 1892 
l'Estrema si scisse, sarà, forse per una; 
-volta sóla ; ' i n ' ogni'inodo conviene 
rioonosoere cho aiiohe ih questa u-
nica vòlta pgiii .parto fu mossa da 
.nobili intenti. 

È stato ed à ancora molto cominentatò 
• Tja artìcolo iaWAvkntì, di ' giorni fa, ani' 
.compito che spetta nell'ora ' prasente ai 
partiti ..popolari. 

,, Frd altro esso dice : . 

,<ila cospetto dàlia grandiosa' azione oo-, 
mvrne ohe si a'ffjiooia e a'impone ' alla ' de-
moóruzid italiaina, non è più davvéro il 
caso di stare a quisqailiare «alle differenze 
teonicìhe di programmi e aùUa finalità.lon-
tane dei vàri partiti. Oh' Quando seinbrano 
piccine esaminate dall'altezza improvvisa 
della,sjfìjttisiqne prpaeata, le.gare fra aooia-
liati, repubblicani e radi.oali; quanto aziose 
e (guanto inutili le discusfiiom iuterùe di 
ciasctino di questi tré parili ti.». • ' . 

.Noi non vogliamo indagare .se questo 
linguaggio corrisponda.. perfettamente ,, al 
.contegno fin qui tenuto dal partito so.-, 
cialisfca, ed 'in - particolare dall'on. Feiri, ' 
vejrao, i palatiti affini; , ma nella lasinga-
ohe .la .diohiar^zioui àeìVAvanti non ri-
spbadaao solaznento alle necessità tattiche 
del' m'òmentoj lie' preùdiamo atto con tanta 
.n>ivg î.ore. soddisfazione, in qtiànt,ò ohe le 
dip^^^falbioni, del m.a.s8\mb orgatio. del, par­
tito BooisUota oorriàpoudono parfottameute' 
a quello ohe' da gran tempo andiamo pre-; 
dicando sum influenza ohe, procedendo-
concordi possono ancora eserbitafe nell'in­
teresse dei prinoipii domóoratioi, la tre 
frazioni della unione popolare. 

Soia vorremo che a queste al3ferj:nàzioni 
porrispondessero sempre e d'appartatfeo le 
opare, mas.sime nel rispetto ohe sì debbono 

.fr» di loro i partiti ailiili - ciasoUno dei 

.quali ha diritto di richiedere dagli altri 
l'attuazione del programma minin^o '. co­
rnane, senza cercare di sopraffarli 0 di. Co-. 

•'sCrìngérU'ad andare al di fuòri od'; al di 
16. dal proprio programma particolare. 

L'atteggiamento dell'At^an^t ohii' ivrà: 
aerto un'influenza sn tutto il partito-aooia>-
lista italiano varrà, senza- dubbio a rinaal-' 
dare, i vincoli ohe .legano i partititi. popo-

, lari,;par «l«,.gra»dio3« «awaa aoojan?'ohe. 
dy^l|^ajj |K^,j ' ìmp&na all«' ^amocirasia 

':, I l'reclusi, I'OKÌO e Io baalSchd. 
' Kdn-è'là prima volta ohe la ataittpà do-, 
im^b^atiddi ìu 'gènere e gli uomini politioi 
dimostra pitrìè^ in specie, hanno fatto' Voti 
'bd'eappatì nuche dai pi'ogetti per adibire 
a l ^ '̂  bonìfloa dei terréni incolti i con-
ditanati. . 

• 'Il^'Mimsfcro degli intartii quindi eoi ano 
p'rògfetito'di legge prdsaatato, teitipo fa, alla 

• Otfta'éfa • dai dapiitatì, non In* òhe éfon-
d ^ j Una -porta aperta,' valendosi di quanto 

'aall'àrgoiaento era 'statò fatto in altrii, 
-Stitii- é-'détto è ripètuto a ^alzìètà da noi. 

'. fii Ogni modo non sarà m^le tornata iu 
afgoméhto oosl palpitante di attiialità,'tanto 

•'pili pha evvi un impégno per la botiifloà 
dell'agro romano, ohe dovrebbe essere ool-
tivato >n tutta la sua esténaidue per risen-
seitlrìlB "degli effetti benoflui. 

jÈ'noti6 pare òhe il miglior premio ohe 
a'ijpo^sa ao'corda,ré ad un reolnsó è quello 

~iiij'farlo.lavorare all'aperto, e ohe il minor 
uqtnaro di ev^sioal tentate o. otiattuate si 
ViisHflaa appunto nei .coudanaati adibiti nai 
la-^orì all'aperto per la' ragione ovvia ohe 
seatorio-mano gli elTatti''dalli priv'.izioa» 
d'ella'libartà. ' 

Bai riesto già. la Opl,oi}ia panala ,di Oa-
.atjador i.n .9a,rdegaa ed altrove vennero ri» 
dqfcte a coltura intensiva'ooU'opei'a dei re­
clusi, la'quilla' è utilizzata, p',' e. à''Nisida, 
'é ' in altH penit6hziar|,','p|r' rp'rdinaiiia oul^ 
.torà (lei terratfi, apnpgsi aî -.mp.deaiitti. 
.,• J..Ora..jrfé!S-l»;metà deilapopblaaidna dogli 
stabilimenti penali essendo ' formata'-^da &•• 
grlooltòrj che non trqyaudo ooottpuzioaa 
vengono quasi (iutti Icióndainnati ad un ozio 
forzato si avrebbe ijdveaa una legione di 
oiroa . IS mila aoiiiint da .destinare alla 
ooltivaaione della maggior parla dei nostri 
terreni. A questi si possono aggiuùgara i 
fabbri, i faldgnami, i. oaholai, i sarti ohe 
sono, circa 4 mila; i quali uniti-per squa­
dre, ad ogni colonia di agricoltori, porte-
rel|bero il sussidio del loro mestiere a' 
quelli olia maneggiano zappa e vanga, IS 
a iquesti si aggiungerebbero volontaria­
mente molti di quei condannati ohe non 
bapnp. snèstiera mannaie flaso, ma ohe pur 
sono capaci a qqalohe cosa ; e ciò per il 
bopeflzio di.god,ere il verde della campa-

,gn^, la vista deî  lontani orisìzonti e l'aria 
• libera. • t -> 

iMolt4 jpregiodiai si elevarono sempre 
, contro il lavoro dei,condannati e si diceva 
uou a torto ohe .esso offende a pregiudica 
il jlavowd^lla.gente,libera, ed .onestaj. che 
è poesia'óbufi^dàrp.jnel .miglioramento moì-
rale dei delinquenti ohe .troppe difficoltà 

^vì arano a .custodire i condannati lavoranti 
; all'aperta campagna. 

Ma questi pregiudizi, la Dio meroò, ora 
svaniscono oompletarhehte e si coU^reada 
con.-clliarezzu, ohe è dovere di giuàtizla, di 
moralità, d'igiene di togliere i condannati 
da quell'ozio che peggiora il loro carattere 
ohe intristisce il loro firiico. 

Né vi è solo l'agro romano ad aspettare 
l'opera dalla radanzioue, ma tutta le altre 
terre inoolte e insalubri di varie proviuoie 
del regno e che tutta aspettano la' risurre­
zione a vantaggio della popolazióne intiara 
ohe or lotta e soffre e per la miseria e per 
ia malaria. 

.Ma pur. (troppo in Italia non si .vedono 
ohe oaunouì, esercito et similia ; spandendo 
'fior di milioni par gingilli di si pooo pro­
fìtto, e trascurando il tesoro ohe è rin­
chiudo nelle vjaoere della terra incolta a 
tielle mani di tanti delinquenti oziosi, ohs 
col lavoro, oltra a rendere un servizio se* 

grialato al paese, rsoUeverebberb' j l ' ' loto 
aliato mor&lo u'Bìioo ucciso 'óivilniiiuie il 
pili delle volte,non 'per oblpa loro....,.' 

. • ', '• '• ".„ •:". r.;. !' ' " .,. im"'"' 

CIFRE, GHEilNSEBUXNO 
So è vero •-• e lo 4 indttbbsamétt'IlB — 

l'aforisma del gran paioolqgo.'p06t» Gtei^tbe : 
« le cifre insegnano oòihe il mondO' à go­
vernato », e ae le cifre aptio ' de«olat)tì do­
vremo, logicamente, oonolódiere'-'ohé ^ go­
vernato .male, 'sarà 'Utile indioiirB^il^alaaae 
e accompagnarla da qaalohe---aoi]lttienlio. 
Molti non • oooorroao,- perohè, diceva '5*ptafl, 
i fatti vlnoouo in eloqUenKa Darao»b*tie, e 
quella ohe io tolgo dallo' stàtistiòbè'lnffi-
oiali, e dalle mie parttaolari,'<Fl«)]MJs)lUno 
nitidamenta uno stato di oose'jiulMili dav­
vero, non richiede . soverohia illustraiiioai. 

. • • ' . . . , 

Ecoolo. Si 'dii'&bbór6 trà'Iò'rb'^ii^^ate, 
"ma, a ben -valutarle a gindioarle, si's'corgs 
a OQohio nudo il nesso -intimo 'Oha le 'lega, 
e some questo germini, diiettî QXfSito da 

' ^n - liniob fècfomeno' iàistailé,^ •àtiUtìkilo di 
miseria e d'igtwranza ; i dna grandi ne­
mici della civiltà. , , ,. . r; 

, 1,° Abbiamo in'Italia oltre 80.000 fiin-
oialll abbandonali. ' ' i • 

2."'Ball'nltìmo quinquennio la'isHAina-
lità precoce è quasi triplioota, -r- G^ni 100 
condannati, 26 spnq minqrenni. - r . .Nel­
l'anno scorsa faro,no oondao,aati,,«i_ri:i^ 3000 
ragazzi tra i 10 e 15 anni', senza 'iener 
conto d'altri 1500 per i ijuàli 'fu j)i!è'»o il 
provvedimento di ricovero' hègU istituti di 
correzione. i . , :. 

8̂ " Abbiamo circa 13^,milioni dl^nalfa-
botJ, . . ..j 

.!Aioordiamo atonne oìfré sigàifioaiivè, ohe 
dimostrano óome e 'quanto >ir'' Mèì'ìbgtorao 
aia stato negletto, e ' ohe- <déyatH<!>',"dBlle 
tabella dai tre nlJtJtni censimenti, (1872-
1882-1901). La . proporzione a« ,100 delle 
persbne, ohe sapevano leggere dà. 6 anni 
compiati in su, in cadauna proviiibìa ò la 
sognante ; Torino'i3e.'76'; Opi!nó"'84,è7 (tar­
mine massimo) ;. Beggio -OalaUria '31.32 ; 
Cosenza 20.82 (tarmino minimo), .i 

4." Il prof., 'Vjrgìlìi oompl.e^a , opdeste 
oifre con lo spaoohistto .«sgne^ia nguar-
danto gli alunni delle scuole pubbU'inie e 
privata : ' '' 

14.8 AUiévi por 100 abitanti nei FaSai fìnesi 
IS.l 
17.0 ;; 
15.1 „ 
ISA „ 
8.2 „ 

Limitando 

l a l^iLa<àa 
in i?rU8tita 
in SW.zera 

. in Austri» 
in Italia 

il confronto solamente. aU« 
scuole pubbliche, Ip speoóHió, dolorosa­
mente, Bt modifica oosì : ' ' ' ' 

17,0 Allievi per 100 abiutnii in lAghiltarra 
9.0. „ „ „ usi Paesi- Bassi 

10.8 ,1 „ „. in Franoia 
16.0 „ „ „ ia Prussia' 

, 7.G •-„ „ . , „ in,,ltalia ., , . 
&,?' Nell'altimo esercizio Bntmzjadoii'I' £ -

, rigirio ha . guadagnato oon i}. mo^^Mfsiizio 
ginoco dal lotto (ohe À fattore î i ri.9al^ezza 
a. una legione di tkValihit, m^tìiiiV,' ohe 

: yi(3evarga sono trafiUtori -s'{Jéatilé,n%i-'''"Àtida-
Q^uleiùte sulla.diietiuerìa' uinana^'àliiilLeittiits 
dalla,miseria), h^, guadagnato,, dÌ00).'iq più 
dal consueto 2 tnilipni.., IJa^, e^oponii.'con­
fronto ammaastràtoire':'- la provincia' ai ' Na-
f)oIi dà per ogni persona la cifréf 'di 11 
ire annua: la provìncia di Sondrio'di 0.25 
oontesimi, • • ; ' ' . 

6.° La miseria,, l'in&nzia sf^putt^ta, pro­
ducono fatalmente il .fatto ^^norp^le se­
guente, che ai aspetta ' vanga rilevato dai 
Oùramissari di leva : ' nella prb\H'ttbio* meri­
dionali i rivedibili sono in ptopiorzìoHé del 
50 per oento : in quelle del nord del 20, 

» 
» • 

Queste le cifro, che, come ., dicevo,,, sono 
l'esponente . di un. unico malanimo, spaiale, 
e però le line completano e illustrano le 
altre, oon la forza suaditriue dell'aritme­
tica, la quale, proclamava il buon 'ministro 
Grimaldi, i wm'è un'.opinione <>, '•' 

Dai miopi si dice ohe'inonfiouti-, sono 
odiosi. ITiOco, ciò ^otri^,.esqe;e si^.li .tynima 
uno scopo ignobile, ma'^.tortiano iiiveae 
profloai, qaandp li'viv'i$oaho il.''c|ó'sltlerio 
del bene, l'amore del lobo natio',' la lotta 

- salutare contro la miaetia e l'ignornnsa, • 



quegli ist.itriti {ii (otto) ohe prosperano al­
l'ombra di codesti due' fattori mioidiali. 
Ora le cifre esposte (a parte quelle della 
orimiuaUtà, giovanile, ohe, più o meno, 
sono ugnali ovunque — ma sempre mi­
nori in Italia — tranne ohe in Svizzera 
dove sono insignìfloauti, ohe là, la preven-
z;ioue amorosa regna sovrana) ci dicono, 
come altrove i malanni siano assai minori 
ohe in Italia, perohè minore V ignoranza, 
assai m'etio strìdente il fattore eoonomioo. 

Dove fiorisoe la,, scuola popolare,;dove 
la,iuuzioue sociale del maestro elementare' 
— vero araldo della oiviltà, — è apprez-

..z&ta.al.Bao giusto'Valore, e però ben.re-
tribaita, dove il fattore eoonomico è meno 

' angw:iato, ivi — si capisce — matioano 
'li)l^ ,crì;nÌ2iaUtà giovanile due tra i suoi 
,pii\ turbolènti requisiti : miseria ed igno­
ranza. E allora la delinquenza dei mino-
renui diminuisoe fortemente, scema il nu-

• maro dei fbnoiuUi abbandonati, "sfama 
y o n t a ' deli'analfBbetì^lno, & minato il viziò 
,"t(et>Ioraiizzatofe 'det'giaÀoo, oèssà lo spet­

tacolo umiliante del giovine che offre al 
..Cìommìssario di leVa un toraoe misero, 

l.'Boheletrito, spalle curve, un organismo in­
somma — a 20' anni I -<- già logorato da 

, .unii lavoro 'deprimènte, generatore naturate 
d'amore, all'oitio. 

:.i.'.Questo insegnano le cifre esposte, ed era 
...doveroso presentarle al lettore intelligente 
"per r trarne utili' ammaestramenti e {ierchè 
si unisotuio tutti gli uòmini di buona vo-

' lontà nel combattere quel malanni, ohe 
' '^tardano la marcia trionfale della civiltà, 
..'.p,Qt splendente di - tanta ' luce in Italia", ma 
r lince incompleta sino al dì in cui non si 

sarà provveduto alla rigenerazione di co­
loro, ohe, bimbi oggi, saranno uomini do­
mani, , , Lino Ferriani 

Sistemi educativi clericali! 

Poohi giorni sono ebbe luogo a Blois 
il processò contro le religiose di Tonrs, 
aooueate, di sevizie verso le loro allieve. 

La principale accusata fra le religiose 
era suor Santa Eosa, la quale riconobbe 
di aver ò'óstteiito una ricoverata a fare 
ima croce còlla lingua nel cesso e di a-
yere sporcata la faccia ,di Un'.altra con 
dello sterco di vacca, 

•Una ricoverata è stata costretta a dor-. 
mire sopra un pagliericcio cosparso, di 
immondizie, mentre. > un'altra fu, sohiafeg-' 
giata fino a. svenire, Altre sarebbero state 
fregate con ortiche, -

'Spessii le suore ' vendevano i capelli 
' delle ricoVsrats a, oaì radevano la teiiU. .-

Il pubblico ministero nella sua requisi-
t.i)rJa fece conoscere dei particolari inte­
ressanti' relativi al regime di panizioné 

'-•in vigore nei diversi stabilimenti peuiten-
' 2Ìari della Francia e aggiunse : « Quel 

regime non ha nulla di comune col si­
stema crudelmente applicato nel mona­
stero di Tours, G-li stessi pa?,zi sono trat­
taci '.cola, .più umanità di quanto erano le 
educande del convento di Tours, dove 
suor Santa lìosa applicava delle pene 
sevère e barbare per delle fanciullaggini», 
Coutinao enamarando. le diverse torture 
inventate dalle monache, facendone risal-
•tare il carattere nettamente delittuoso. 

Il difensore, dopo aver tentato di dimo­
strare ' che ' si trattava dì processo po­
liticò, riconobbe per altro ohe la puaiaione 

'•• delle' 'sterco di vacca 'sul vìSo è profbn-
. damente ripugnante, ma'. che non oostir 
, tuiva violenza e conohinse chiedendo, l'as-
. saluzione di. Santa' Uosa, qualificandola, 

per una santa donna, la quale ha com­
mésso ' delle impruiléiiìse credendo di far 
bene. 
' Il tribunale però ha emessa la sentenza 
condannando la madre Santa Kosa a due 

•'•mesi di prigione. La parte civile ebbe 
'. 50 lire di danni ed interessi, 

I monarohioi francesi, come quelli di 
, tatti 3 paesi, fecero una dimostrazione 

alle suore ; il che è anche naturale, per­
chè l'impostura e la fiuzioue dì certa 
gente sono il migliore passaporto a tutte 
le ribalderie e alle turpitudini d' ogni 

' specie. 
Anche recentemente a Venezia, nel ma­

nicomio, si scopersero atti disumani di 
barbarie medievali, compiuti dai frati sui 

1̂ ' pòveri passi, ma i frati trovarono la loto 
difesa presso ì moderati, 

. -: Cosi i tutoli dell'oidlne diveatauo aachs 

vindici della moralità e della civiltà ; la 
nera ipocrisia fa diventar acqua di 
fonte purissima la densa mellita delle 
cloache e le violenze morali e materiali 
— veri atti di libidinosa vendetta, com­
piuti da gènte sènza cuore, senza fà̂ ..̂  
miglia, senza patria, senza umanità — di*' 
ventano inezie, imprudenze a fin tì» bette,, 
Anche i massaori, volati dai modeî 'aU nei 
maggio- 1898, e le vendette consumate 
uell'osourità della denuncia e della perse-
ouziotie, erano atti di persone pie, ohe 
y6leVa"ào la Salvesizà" dèi "sovveisiVì", • oioè* 
dei peccatori, , ; 

Vituperio e infamia a qtteÀtii oànàibali. 
in veste monacale e laica, che soddisfiino 
tutte le immonde passioni,' sfogano tutti 
i bassi istinti, manifestano tutto 11 oibcò 
odio per la libertà e per 1' umanità,, per-' 
seguitandole nella famiglia, nel convento., 
nella scuola, negl' impieghi e mitraglian­
dole «alle pnbblioha vie e piazze! 

Il clericalismo, turpe piaga di società 
corrotta, basso arnese di un partito polì­
tico senza idealità e senza generosità, è 
la camicia di Nesso che soffoca l'umanità : 
insorgano quanti hanno sentimenti e di­
gnità di cittadini e non solo-..neghino 
ogni solidarietà coi gufi, che appestano 
il moderno consorzio civile, ma,li com­
battano a viso aperto ; questa è la .via 
della sincerità e. della civiltà, ' C. d. A. 

B R I O I O L. E "' 
I principi Serbi 

Ecco la sorte ohe toccò ai principi serbi-
dai primi anni del secolo passato a ' cioè' 
dalla prima rivolta contro i turchi provo­
cata da Karageorgevioh : 

1, — Giorgio Pietrovich Karageorgevich' 
ucciso nel 1817 al suo ritorno in paese,, 
per incarico di Miloso Obrenovioh, 

2, — Milosò Obrenovioh, proolamattì 
principe il 6 novembre 1817 costretto al­
l'abdicazione il 13 giugno 1839. 

3, — Suo figlio Milan regnò 26 giorni e 
poi morì di morbillo, 

• 4. — Miehele, secondo figlio . di Miloso, 
regnò dall' 8 luglio 1839 al 7. settembre 
1842, la rivoluzione lo costrinse a fugfeir^ 

6, — Alessandro Karageorgevich, 'figlio 
di Pietro, regnò dal 14, settenjbre -iSla al' 
22 dioembre 1868, destituito dalla Sknpoi.na, 

6. — L'ottantenne Miloso richiamato^ al 
trono ; muore il 26 settembre 1880. '. 

7. — Eitorna'auQ figlio Michele'; è :as-
sassinato da congiurati nel parco di Top-
sohider il 10 giugno 1868 ; 36 anni- pre­
cisi prima dell'assassinio di Alessandra. 

8. — Milano Obrenovioh, principe, poi' 
r e ; abdica al trono,. 

9. — Be Alessandro I regnò dal 1889 
1903. Venne assassinato, come sì sa, il 10 
giugno scorso, 

10. — Karageorgevich, col nome di.Pie­
tro I, venne il 15 giugno 1903 proa(amatò 
dalla Skupoina re di Serbia. Fece il,suo 
ingresso a Belgrado il-24 stesso' mese fra 
i suoi partigiani ; il popolo però gli fece' 
un' accoglienza poco entusiastica: Durerà' 
sul trono fin che potrà..., 

II nostro prlniato 
Dagli ultimi dati importanti del censi­

mento, si apprende ohe solianto i! 61.5'"/o 
di italiani, ha dichiarato dì stiper leggere 
e scrìvere, _ i 

Dunque, gli analfabeti sono, il 48,,5 "/„, 
cioè 18 milioni di viventi nellq tenebre, 
dopo 43 anni di unità nazionale, i •'• ; ' 

detenuti vennero liberati dal carcere, men­
tre molti altri vennero giustiziati e dati in 
pasto alle popolazioni «S'amate ! 

Cosi il cannibalismo ufficiale, è l'iniamìa 
di un governo ohe vuol passare per oìvìle, 

-GBONAGi- GlTIiDIH .̂  
•—•— — — " • — J^ù 

^̂ , •; Qpse del potniiìns 
La Giunta nella seduta di ieri ha esa­

minato la questione delle case dei poveri 
per la rogazione 'eelta' rèndita 'dèi' lèg'ati 
Tullio. 
'' Dledìé' ptlré sàtiatòriA alla noMnà dèi si­
gnori Brusconi e Sello falegnami, e Begini. 
e Pitaoco ingegnèri, formanti parto della: 

'Commissione dì vigilanza e oollaudoper i ' 
serramenti dell'edificip Scolastiuo,. 

Questa oqmmìssionfe ha pieni poteri ed 
ha'già fatto'qualche rilievo, 

.= . , . ' . . * .' j , 
• . ' . , - * » 

Il sindaco ha diramato una circolare.ai 
macellài della città per richiamarli alle pre-
sorizioni dell'art. 11.7 del- regolamento di 
polizia urbana ohe stabilisce cbe negli, e-
sercizi di macelleria si debbono tenere le 
bìlancie all'altezza non superiore, ai metri 
"1.25 dal suolo acciocché i compratori pos­
sano Vedere l'esattezza 'del peso delle carni. 

Attenti dunque per. boa- incorrere nelle 
contravvenzioni, ..-.,'• 

* * 
' . . •'* 

Il sìg. Pietro Magistris essendo stato e^ 
letto assessore effettivo delia Giunta ha 
rassegnate le proprie dimissioni da mem­
bro dèi Consiglio dell'Oppi tale oìvìle, 

Ammihrstraziona <;(aziaria 
I prodotti del dazio nello scorso 

gìusnb ammontarono a . L. 60090.69 
Più gì' introiti della tassa su-

. gli. spettacoli pubblici e. 
tassa fabbricazione acque 
gasoso in forza della legge 
23 gennaio 19,02 quale com--

• penso snll' abolizione del . 
dazio sui farinacei . . . » . 501,05 

' • ' ~ " L , 60591.74 
I prodotti del giugno furono di » 66114.24 

Quindi in più, , L, 4477.50 
I prodotti dazio nel 1° seme-
• stro 1903 furono di 4 ' . ' , L. 399396.89 

Idem 1° semestre 1902 . . » '3990t7,81'-
Qttindi in più, ' , -L, 379Ì08' 

Tristo confronto ' 
Dal 1892 al 1902 (in diooi annì^ l'emigra­

zione è discesa per ogni 1000 abitanti : > 
In Svizzera da 2.23 à 0.54 — nel Belgio' 

da 0.34 a 0.14 —• nei Paesi Bassi da l,i36 
a 0.16 — in Norvegia da 8.60 a 2.27 '— 
in Svezia da 8.0B a 1.79 — in Danimajoa 
da 4.70 a 0.99. . 

In Italia invece è salita da 8.80 a 4.40 ! 
Sempre avanti,.,. 

Infamie coloniali 
I giornali pubblicano delle notizie circa 

il rapporto ufficiale inviato al governo in­
glese dal suo rappresentante nella provin­
cia di Kouang (Ìndia), 

In detto rapporto si dice che mezzo mi­
lione di persona maore ietteralmoate :di 
fame, E dire ohe l'India è tanto ricca per 
la fertilità del suolo, per le sue miniere. 

Ma l'India deve servire quale tesoro dèl-
ringhitterca la quale ha finora sfruttato nel 
modo più indegno quella lontana fertile 
reg'bnei 

Ma il ribreztso nostro non può essere anf-
ficienCemente espressivo con la parola, qaittt-
do da quest» aotisie appr«adiataO| olie taoltt 

Le' contt^vveuzioni-in'>giugno furono 14, 

Enrico'BJsròatàlU ^ ,, 
Dopo gli addii e l.e cordiali e meritate 

manifestazioni dì, Padova 'democratica, il 
saluto afifettuoso del ritorno tra noi al óa-
rissimo. e valente amico prof. Mercatali, 

Egli riprende l'opera sua di direttore 
del Friuli e vi porta quella fede, .quella 
nobiltà di propositi, .qaalla vigoria, ^d.ele­
vatezza di polepiica che' fecero già del 
FriV'lii mentr'.eglì lo diresse, il. giornale 
quotidiano più lutto ed apprezzato della 
provincia nostra, 

3.' al>bia il nostro sohiotto apgurio ' di 
buone, fortuna. 

Un' armaiara modello 
Abbiamo veduto . in questi giorni stalla' 

facciata ^elia casa sovrastante il negozio 
Pittoni, i a via della Posta, una nuova ar­
matura inventata dali'oapomastro sig. Gio­
vanni Barbètti, Sì tratta di diverse apposite 
scalette unito ins,ìeme paraluUamente e per­
pendicolarmente che, appese in alto della 
uasaj formano una armatura mobile'e sicu­
rissima tanto per ohi sopra vi lavora come 
per il pubblico eh» vi,passa eotto. 

In quanto poi all'estetica con essa si viene 
a togliere la bruttura ed, il pericolo ohe co­
stantemente presenta quel vecchio sistema 
di armature, specie poi qiiandò trattasi dì' 
lavori di restauro all'esterno: delle case'. 

Insomma l'invenzione ìfu trovata pratica 
e geniale e tutti l'approtiarouo non escluse 
le persone competentìi 
. Congratulazioni al sig. IJarbetti. db. 

noiamulì 
sono 

Reverendi 0 venerabili ? 
Il Crociato polemizzando con un corri­

spondente. dei Giornale di Uiline sai uà,-
rattere p iùo. meno massonico della Dante 
Alighieri, ..pijbblioa diverge notizie, a soste­
gno della tiaa tesi e fra altfO questa: lettera : 

Carissfy'Pf,*, Yenorablìè, ' '^•'• 
Or»*« eli Bo'ma, agotó 1902. 

' 'Verso Iftjflne'.del j)rosBÌmo ' settembrèj^i^^o già 
sapete, avrà*̂  luogo in Siena il ££It Coagrsaao 
della Dante Miffliici-i, 
. Intereasa vivamonte ohe i dologiiti uffioiali aha 
1 vari Oómititti 'raanderunna al Oaagrqsao e aha 
appartengono ni nostro ordino possano, ricono-, 
«carsi ed efflutsrsi all'inizio dB't"Oftnj?rb«Sù, por 
evitare ohe le tendensio AntìrtiasBOJiìchtì ' srlanife-
atatosi al pi'ooedento OongrQSdo' di '̂ erpnî  quando 
ai : eleggeva il Coiisiglio ' centrale,: poiian^- in que­
sto «inno omcacQ'menté ttirormàrsi,' '' 

A nomo dei Fret^Ii cho ' «ORO dsl Comitato 
Jtlomàifo della Dante V-i ' preglil&DàO' d'ìndicAroi i 
nomi dol ¥.'E^*^ Delegati da codesto Comitato 
della Dante che interverranno a Siena pei* poter 
ffn d' óra iralataré le ' 'forao , ohe potremo colà 
spiejiar'e. , ; 

Ci affida il' pensiero ohe vorrete apprezzare la 
proselito- inii^atìva che si collega al 'bc'uê ddl no-. 
Qtro ordine, e con tAle tlducia vi porgiauiOiil tri­
plico f»*^ saluto. 

' Universo, A. Gttlariti, .altra 
firma illogibile, 

E poi soggiungo : 
Ài Ooagreâ D di 'Siena veilnero ' pòi nomi 

ì s'egnentL membri dbl Goastglia cont'inle' hhè' a 
quindi quelli actualmeatei in oariotii.: , -"1 : 

Presidente ; V. Villari. • •' ' ... 
' Membri! Dap, Iluv», Cfalanli, BtgnóHna'JPona, 
San Minitttalli, Dal Modbo, Pilllò. Nftth'an; oon-
téaaa' Pasolini, Schiavi, D'Ancona, p'rol'. ltom.mo, 
prof. £tehtSz,' Oeloria, dop. (jiantapco prof.' iSoi-a-

- fini, dep. Guicciardini,: prof. Tom^sini, dep. Pa­
scolato, Piccardi e Barbera. 

Ilevìsori: Fraaoheiti, liigliotti, FiracaèSoiti. 
Quanti maBBOni 0 masaoueggianti-I '"''' 
Tu quoque, on,. Pascolato ? 'E cóme va 

ohe ì clericali di Venezia . lo portarono a 
capolista nelle ultime elezioni provinoiali 
di Venezia ? Dome va ohe l'arriaobiàt» Di-
fesa, l'organo dei reverèiidi veneziani, lo 
sostenne con tanto fervore ? 

In ogni modo : pòvero Dante Alighieri ! 

i locali delia Posta 
e l'onor. Squitti a Udine 

La costruzione di un edificio, corrispon­
dente alle esigenze del servizio'e dei de­
coro, è ,da molto tempo intentò costante 
del jlunioipio e. del Deputato dèi Collegio. 
Nelle .moltistìiifte .conferenze avute, oo| mi­
nistro e con l'on. Squitti si era concordata 
una -visita di' questi a Udine par pigliare 
opportuni. concerti con il Comune,'Nella 

'•disonssìone del bilàncio dèlie, Poste, .jj- Te­
legrafi, giorni sonò, dietro,le, raÓD,oig"4nda-
zioni e r inyìto'dell'ou. Q-iirî irdìni, i r mi­
nistro prometteva quésta visita.. Ora ve­
nendo l'onor. Sottosegretario ', 'di ' Stato in 
Oaruia è iiaturàle che questa sia l'occa­
sione della' sua feriuata tra noi. Non du-
bitiatiio che il Municipio è l'assessore Ou-
dugnello per esso avrà .in pronto un, pro­
getto pratico e ohe sì verrà ad .una con­
clusione scritta .e convenzionale. ',.' ' 

Agevolezze nel servizio vaglia 
Col 1 luglio oorr. sono introdotte nel ser­

vizio dei vaglia le seguenti'{agevolezze : 
1. A scelta ,dei mittenti, i vaglia .possono 

essere impostati senza .busta ed hanùo córso 
in franchigia, ovvéro poaaoiio essere spediti 
chiosi in basta, ed in tal caso sono sog­
getti alla tassa delle lettere; ., , 

2. Ai destinatari.ò . recapitato iU.v^glia 
anziché l'avviso ; .' [i- •• ;-; 

3. È ammessa là girai» (lei 'vi).glì,a. ' 

Istituto filodrammatico 
Molti soci con le loro famiglie accorsero 

sabato p, p, al quarto . tratl:on!)Q>ento>, che 
; diede questa Istituljo.al Teatro JS/tinéî Y*-

Piacquero la due bellissìms^cómn^edie 
del Eo'vetta : Collera ' cièca, e Scellerata l 
recitate con rara maestria dai bravi, di­
lettanti che dovettero più vòlte, presentarsi 
al proscenio fra calorosi applaiisi. 

Gli, s,niant;i 'di Tersìcpre, |S6.dando il 
caldo, danzarono àmmataii^eà,to fin 6 . alla 
mezàianotto. . . 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all'Ingrosso ed al dettaglio -' '. ' 

UDINE - P A O L O L U C C H I N I - ODINE 
.Magazzini: Via della Prefettura N. 10 

Consegua franco a domicilio in sacchi del peso garautitp, d,i OQ< 2 5 , .. 
VvtbtA t aeuaoHt mono o b i u a i o o l p i o n & b o AeU);» Oititsb. 

SI garoutiac^ perciò Pê lattoz'̂ a del poao. 
Bifiutare ì sacchi non muniti del piomba. Le commissioni si effettualo in giamata^, 

I Carbone dolce (Cani»èno),'Coko.« Fessili a prM«t couVenleatl. — Deposito IPintil CòrtijcBia. 

Reoapltl: Tm Rialto, 7 —.Via P .xooHe, 38 — 'Via Erasmo 'ValifosoB, 3, ; 



La vittoria dot fornai 
Il Giornale di Udine mastìoa amaro ; lo 

abbiamo veduto in furore più vi>lte, ma 
0D.5I profondamunte oontriat.iiti.oom-j per la. 
retieBZA àeì ibriiai e per'in fad «uiuzìoaé 
nou lo abbiamo visto mai. Tanto ohe oi 
settciamo tentati di fare un po' dì psioo-

. logia • del silo dolore. 
La vittoria dei fornai in quanto ftvvaa-

t£ggia ^li operai non gli preme .piti/che 
tanto, poiché non è Ini che paga ' ma Sue 
cose gli bruoiano ; il contegno dell'autorità 
o l a vittoria della Gatiiera dei lavorò. 1 .' 

;,-, .Lpégeiidolo oi 6 velluto auSito .in mente 
quello.(the, riguarda della ultima ori^ij àb^ 

; biamoBórittornel primo articolo. -lÀ avete 
letti,'(limona geàtg, gìi attacchi'del ' (ri'or'nitte 

' 0 .Udine., cpnfiró il prefetto Djueddu e opn-
1 vet), il' Manicipio.? .9i imagini, ohe! il muni­
cipio fosse in mano'di qdei signóri ect il 

; gdverlno loro aihifoo e' si vedrebbe oh* èssi 
rispetterebbero la Ubertii — oh qiieslio ben 

. inteso ! — ma l'aseaclo in modo che gli, 0-
pérai.o cedano 0 muoiano di fame.- Il Gior- • 

, naie di Udine riconósce (a denti stretti) che 
, gli operai avevano qualche buona ragione, 
' ma biasima il Prefetto, ohe pròciira una 
oonoiliaaione prima ohe ì»'siModatà Signora 
funie intervenga, e,pi.i,,biasima il munioi-

• pip, .ohe istituisce i fórni, ' Se oi foséo un 
, brioipió di .Sonnino al potere ! Ora si sup­
ponga un 'altro indirizzo del governo, si 

. allarghi, si estenda questo nostro caso par* 
ticòtiìre a..ttittì i oasi a tutta.l'inconazione 

' d'ella ..vita' ptibblioà e si vedrà per quante 
vÌ6' ipostraibili Ja reazione farebbe pano- . 
trare la sua influenza! 

Quinto poi. al municipio, se oìfo-isero i,' 
oonservatori oerlamente di questi scandali 
Ufin sarebbero avvenuti. Bppoi, eJ aiiiii,. la 

"càmei'Ci di Ictvofò non oi sarebbe; oi -sa­
rebbe V Ufficio del laoor'Of iatìtuzitìne più 
gindiisiosa. . " i 

!É qiieatq il Iato più acerbo dolls qne-. 
stiouu; il sùooesso della .Oamocj, di'lavoro. 

Perchè deve intromettersi la Camera di 
lavóro, esolaìna il Giornale di Udine ? E i i 
padroni, ossia alouiii padroni, non volevano, 
saperne. Orbene questa avversione all'isti-, 
tnto per se stessa, ò quanto di più retrivo; 

•'è di ^iù'incivile'si può dare. La Oaméra 
di lavorò è una istituzione di rapprespn-
tàuza' libile classi operaie, è una oreasiióno 
della, coscienza moderna ed un nuovo ior-
g'ano d0l diritto dèi -lavoro. 'Fa proposta 

' una légge p<sr il riqonosoiménto gioricfioo 
' Ideile caolero di lavoro, le quali aóh^ il 

necessario organo dell'uffijio oentristo t di 
lavoro; odn le oamét'e di lavoro''e'oba, le 
rBgtìo';fitaXtat'Snb i.'jji^féttf idi tottSi'lOiIja ; 
con '} 'dpK>'gal;i della Oiiihe.ra di Isiv'ófó; dj 
Jtòma. trattò ii mimstro'"(}iblitti con'cjuèlii 

'della Camera di laVorp dì'Livorno ed altre'' 
"Giolitti ancora, oon quelli della, Oamerii di 
lavoro di Genova trattò il presidènte .idei;' 
Consiglio, dei ministri Zanard6lli,-6'qui^sti 
signori '.non vogliono riooudsoerue la isti-

' tuzioùe. La Camera di lavoro dì 'Udlue^ha; 
poi per se un riojnosoimeuto uflijial'è del-

. l'autoritè, municipale, ohe le oonferiace lo- ' 
cali e Huasidio; ora questi signori oon^err 
vatori dovrebbero rispettare per primi l'au-' 
tori'tà,' sotto' pena dì sisniirai ' dire óli'éasi 
rispettano l'autorità quando ò nelle loro 
mani e non la rispettano quando, è nelle, 
mani altrui. •," . 

Si teme ohe in un'altra occasione. la'Oa-;' 
, mera di lavoro sì interponga ancora é l'a-
••''Vanzarsi della sua a'utoritàj questo'è il vero. 

Si considerano oome. " mostrifioazioni dqll'a' 
giustizia, come perturbamenti della yita' 
sociale,, concetti ed istituti,, ohe sono il 
frutto àfiWa, oivilth e ohe saranno argomento 

' "di progreséo. Il concetto di servitù, ohe" 
'' sojii'àvviva nella mente di moltijsi'rni, deve 
;.''B«irtlàr6 'Jtìi" r'ftpporti'dì locazione d'opera 
.'oórréhtì.'tiià''prSpriet'a'riò e lavoratore, eàsic). 

è̂ una' éppra'vivenza barbarica contro /Isi 
quale fv svolge la oosownza dei lavpratqri, 

• La' disciplina i ' ceftatn'eute necessaria ' in 
ogni azienda di lavoro,,m'a.il pre'oettb evàn-' 
gelicò -per cui .il padrone deve trattàVe^ 
iiinanameute il servo.'aon è una .sanzione suf-
noiente né oorriapondenta al diritto òperain. 

.Noi ah.biW9',.s6mpre ..^ufloìtato. 1' ira''ji|tl. 
acre dei ooilseryatpri per queste idee e, à\ 
hanno per "bìòj avversati, . ooiae'! noh.,io 
avrebbero fatto; se, aeijza quésta' óóstailàjt 
a fermezza di principi!, oi fossimo del rei 
sto professati rppubbjieani 0 magari aiiar-i 

."olVi'ai;'invece ;,biie'-.'semplioeméiite demoórà-' 
tioi. 1 nomi anzi ' molte volte si prest^ano 
alle tresche. Questi fatti danno à'npi ap-
pniitQ,,ocoasiope e ragione di moetr'jsrp 
qnanft'' sia '^àsto il concettò demoòràtfód' 

• qu'aTOtói'ò seguito con sincerità. • • .- •••• ^ 
Co Usto svolgersi della ooaoienza' del 

IVy.'p.iìo diritto nelle «lassi op.eraie :à li* 
'p.ù alta forma di'polìtica, e peroiù ab­
biamo sempre augurato ohe la educazippe 
delle olassì operaie ei approfondisca 'OOsi 
ohe non ,la fiere parole, e. gli ordini (Jel 

^^imm.terribili iwi» ab.bia^q. la lQro,p.ref6r 
''.'reùe^ Ù a ' i ooccet'ti ÀUiarl e moderai le 

fettidino;-' ' 

Ora il aucaeaau della Camat'a di lavoro 
6 per le sue origini e por le ooopo razioni 
prestategli suooosao suo e della demoorazin, 
ma la boona fortuna, oome la- avversa re­
cano ài 6ag^i atàmaa'Eitramètito : 0 - gli 
operai devond pensarti che la giustizia 
della causa fu un grande fattore di buon 
eatto od 'i- proprietari debbjuo persuadersi 
ohe i tempi sono mutati — p»r sempre. 

,. Nobile 9tto di solidarietà. ; 
Meritano una speciale menzione gli ci-

jseraì Sei fornaio .Èittinì. E« i per solida-' 
tieià fecero oansa oomune oon coloro che 
«ispiraroi^o'.ad UÈ; mìgliocameuto li quale, 

"si. riaolvetto in lire 0.25 al quintale mentre 
'avevano nùa rimunerazione corrispondente 
a oiroa lire 6. .— Simili saggi di abnega-'' 
islouo non. ti danno oho le olaasl, operaie e 
p.er ohi ben guarda, sono.iudloi della forza; 
dell'idea ohe li ispira,; questi, sacrifizi ,'«8-
somìgliano, nel «am'po òoono'nxieo, di saèri-,. 
Azi ohe ispirò un tempo l'idea politioa.' 

Il sig. Pittini- dovrebbe per primo' lodliré 
ijuéstv sentiménti,! invece riguarda, per 
quello oh'ei oi ei 'dice, questo «itto ooa òc­
chio di riprovazione e non lì vuole p lùW, 
oogillere.'. ••' • ".; • '• , • 

Evidentemente i tempi ai svolgono cosi 
rapidamente nhe oramai nei mondo vi sono 
due principii morali, i quali non ai intén-
dotio'tra loro : noi viviamo iu^ieme oon 1'. 
nostri antenati. 

Un cjuadro di,Artista udinese 
'Dai due giorni nella vetrina .'del sigaor 

Luigi iBarei in Via Cavour tro.vasi esposto -. 
al pubblico un quadro.ad olio dpi signor 
Giovanni B'jrtolmsì udinese, dimorante d* 
due anni a 'rriesta. È la primfavera festosa' 
che porta la ell'e.'.laoe féooudatrioè tra lo 
'spésso fogliame d'àu tranquillo 'rejeaaoidi 
montagna. •. -, 

Il quadro, à prìnla vista, la ottima ìm. 
pressione per 1^ fiarrettezza del disegno, 
per la fregoheasà' della pennellata, a dopo. 
nn momeQ.to d^àtiensio.na là ai trova belio, 
oàrattorìsticò, vero. Il terreno à solido, le-
pianta- sono vivaci, il bosoo fremo sotto 
l'ala dal vento, ogni foglia, ogni filo d'erba 
hanno la. loro,"fórffl^.e la loro fìsionomia 
particolare, l'aria rieihpiè quello apa'ziò' 
Eiilenzioso e deferto, la lane e io ombrtj si 

. diatribaiaooao -bene : ai vede ohe la aatiura 
ha ispirato l'artiata ohe l'ama, la santa,; là 
qompretjde. • , ' • , 
- C'è in tutto il quadro una tranquillità 

'ed una mestizia ohe tradiacouo il oaratt^ra 
4pl giovine- autore ohe ••.noi .ammiriamo 'ed 
a cui aàg(iriaip^.arri.dA^lincerà 0 beaigaiv, 
1» poesìa'dell'arti".' ,' , ', 1 ", 

|i(,prppòs)t'̂  dèi palazzo della Poite' 
Gara :" Paese „ •; • ' ' • • i 

' heggh ' axiV-Giornate dì Udine uu» /«t-,'. 
Ièri di xt/x 'in (Sui, 'ao- ben ho • capito,! si' 
rilevai, ohe ancora -nèaaùuo hi , panaatci a 
fare! àal palazzo delta-Poste uti corpo ùnico 
col palazzo Municipale. E pertanto i l aig. ' 
001/3 fa sua questa propòsta. Ma il dig. jjyz 
non ha letto-i giornali dai giorni decorsi 
e quindi ò . bene ricordargli' Che' quella 
è" preoisa'menté ' l'idea viighaggiata dalla 
Giunta Comunale od espressa dal suo Rap-
presentant.a ijalla. ccmferensia ohe ha avijto 
luogo tastò proaa.) il àig. Prefetto. Dunque 
Il sig. coyz, se gli piace V idea della Giunta, 
la'sottosorivet, malacci ad ognuno il suo. 

Grazie • '' ' ' ' , ' tuo B. 

. . A Pordenone' 
domani sera alle 8.46, nel Teatro: aociale, 
l'oB. óaratti, . invitato" 'da quella ,. Società' 

'.operaia, . terrà ' una pubblioa oonfe,z3nza 
4 prò infanzia t. 

A Cividaìe ' 
'domani grande fe.ita' popolare in Piazza 
Pàolo .Diacono. Vi saranno : una tombola 
di benèfldenza. concerto bandiatioo, ballo, 
fuochi,artifìol,!^lij fiaooolata^eco., j 

. A Cusisignacco 
domani, 0 dopo .dopiani)'ricorrendo la tra-, 
dìzionale sagra' adhuaÌBy nel' cortile dàU' 
l'osteria' Dianau avrà luogo 'Una grande 
foat.a.,.da-.ballo.. i ,, 

Bozzoli ' 
Ecco il prezzo a4e^Datò'' generale., ria^l-

.tato dalla pesa' ptioblioa "ài udiqe ò tu^to 
oggi ; Gialli ed inorooiati gialli L, 3/1^ '— 
Doppi L. 1,24 --,Scarti L. 1.67. ' ; 

Programma î 
'dei .pezjsi ,m'UEÌoalì che la banda di/^éa-
valleria del 12° Saluzzo eseguirà doijgiani 
in, Bias^a,'Vv ,B. dal ie-ore.20 ' ' / , aU6v,22 •.-
.. L.JIaroia « Eimembranzei»,'Barbera •— 
2. Valtzer «Scurire d'Avril», Depret •— 
3. Centone «L'Educande di .Sorrepto,», 
ITsiglitì"'— '^.J'tout-^ponrri' «c'I Puritani», f 
BeUini — 6. Qani!oaq, quairtettp. e ooro 4'in'' 
tiròàijzioiiè « Bigòlólto.», Vérdi — 6;.DaÌDaa''•' 
IZlng^re^oa, O^rav^gUos,; .̂  ; ! 

O <^^S> O • e@S9>0 <SS^3> O <S^SS^O•el^SSS^•0 

Premiata Calzolerìa al "Commercio,, 

LUIGI QUERINI 
'Via Rialto N. » - VPtWE • (li (ronlo l'iilliorgo Croco di Hatta 

Grandioso assortimento di Calzature a prezxi eocezionali 
che non temono alcuna concorrenza. 

Per uomo da (.. f*&0 a L. 9>S.Ò, per donna da L, Vt/TB 
a L. 8 .SO , per ragazzo a giovinetta da L. a . S O a L. S .SO, 
per bambino da L. 0 , 9 0 a L. S5,ao. 

Oiiruntito tutto cuoio e di luiigblssiuia durata. . 

O <S!^&> O <WS> O « S g S 3 > 0 < S ^ E > 0 « S S a X £ d > 

LA S E T T I M A STOUICA 
H iiigiio iS59 — PadB di ViUafrauoa, per 
..^la; quale, la .Lombardia aiiziohè venire 
" rivjQdioata all'Italia, voaiva reg-ilata a 

Napoleone IH." a da questi a Vittorio 
''''Einanuele II." ! 

'iS htfflio IS12 — ITa^cj r insigne fisiologo 
.. 0-- Bdnmrd. 
If^.iftfflio nO't — A N,ipoli ò aS'ia-ialnato 
' I0r'. B. M;irat. 
'i4'ìuffUo 17^9 — Dfi Bastiglia, peraonifi-
ji''dazioriB dal privilegio, è aSbaotuta, 

• indugilo i809 — Nasce Prondhon. 
TtÌem..lS28 — Il prode aoloudello Pietro 
,. 'Tirella, fuggito dui Piemonte par soan-
' s,ire il piitibolo deuraUtogli par le sue 

' i'Uo libérali, muore nella bu,ttagUa di 
Peta-, oonjbattendo par la, libertà di 

'. ?.pagna. ,. - . •:'.'.:•• 
10 tuffilo 104T — E assassinato- in Napoli 

Tomaso 'A.rnioìlò, il celebre pe.ìCtttore 
: oha aveva già liberata la sua patria. 

. Idem iSlSO — Per ordine del Papa- è uo-
.. .óiao a Uocoa di Papa il patriota insigne 
" 'Francesco Martini. . . 
17 luglio 1798 — Muore da proda Óarlo 
' ' Oafiaro. ' 

' ' il I — W » ^ M ',, 

... Wxrs», i JLjiilo-r'x • 

ttttlfn svegliati — Tito Nesmi -r- UJiue 
.,,;j!Mli Strigaro lOOiS - L. 2 ~ Ven'deai 

'presso F.lli Toaolini piazaa V. E. 
•'lt.K un lavoro di paziente compilazione' 
ai3iu< qualche oonsideràzioue ispirata a seu-

.'lijmeuti'onesti a generosi. 
i'.rt Dul)ibi_amo però oha il libro dell'ottimo 
î 'UHto 'Ne«M>("'rie8Óa a riaVègliare' l'Italia; " 
•i.ji,..; .:..-.-^1 .'-,- - -' .- ' ' • ' ! 
,ii.'i ]̂ A.VppSTA D.EL «.PAESE,, 
i -.QQUiriige — S a n Giorgio di Nogato. — 
L'Argomento ò di poco iatdressa, ma - ia 
ocjmpenao trdppo personale ; par n,')n aver 
ncjie quindi lo abbiamo cestinato, 

vedi avviso in ^uai't» pagiati 

..[. 

iu t an t i p r emi oouTtìrtlbill in douuvo^ il Oomìlalo. 
della'E9po8Ì.zÌono KogiotiaU^ mtàtto a di >» posi-zio no 

•doì- Vinc i to r i . dtìUa LoU-tìria • prdmoasa a favoi'o 
(leUa Esposizione Btossa- . 

II promio aiiiggioro co.ntìiat© in una Colonia A-
ffclcoia. composta di caea ooloniciti con shtilln vola-

' t iv* o-di cfttnpi'trinlaiii tì3 3['l ooltivati ft pra to o 
twi 'aratorio, È si ta in di^ìcrtìtto di .S. Vito al ' ra­
gliamento & preciuainonte noi Comuuo di Sesto a l 
Roghoiia, f raziouQdi Mavlgnatia. 

A questo prornio, ài 'nn?ho saperìovo ni vaìoì-'o 
di L, 20j00l), sogliono altt'L 1401) promi iiiinDi-L in 
modo'da aesii uravo una vincita ad ogni'cBUtinàio 
completo di numeri. 

Per richieste ed informazioni 
rivolgerai vX\a. Sedo dol,' 

Comitato Assuntore della Lotterìa 
• • Via Vrefftttura N. H . 

Ufficio dello Stato Civile 
Bollottìno safctimftnale.dftl 28 giugno al -i- luglio, 
, . . ' . / . ' .Nascite 

^ -' ' Nati vivi moschi 10,fomm;ne.8 
" ' -''•• ^ " -*?**̂ *̂  " "" " 

'Esposti 11 — i) — • -
, . :' V; ' ' ' Totale N. i8 
f. '..• Pnlibllcu%!o»( dì miUriiiiouioi 

' ^^^^SrQ Ùhìaranàioì fabbro con ATana Casurfla 
casalinga — prof, Vittorio Fon tan i protojiqore di 

' inet to 'boa Mai-ìa. ' Vezzi ìnBOguanto noUo HCUI^IO 
Normali — Angolo Vidusso agi'icoltoro con Teo­
dora Varottoni contadina — Dante Bigot t i i'ale-
guame eoa Tru^(|uiUa PJai Ciisulinga. ' 

., Mntrl iuoni 
Antonio Dentino agente di romnuircio cou En­

rica lìi-audolini 'Sarta — Lodovico tìavorgiiuni Aio-
.elvata *i3'on Fer ina TolVolulti caHalingu — ijuigi 
Arnust i hi'tLiioitmto eoa Uosa Do Giara setaìupla'— 

,Giuseppa Fo^Uarini operaio con Ulì.'ìabcjtta-M'ii.-ìa 
ftìo'solo -operaia -^ Paolo i 'erugl io operaio di l'or-
r iore 'cou ' Kurìiia Rigo tossitrieo — lloàiMict X'tip' 

- parotiii coiiiiiapalti eon Autiuirtca Slurain teaàitrioti 
.-"7 f/ìV^l Scjialìiio conoiftpBlii cou Anna (Jti') tu^-il-
f r i có '^ . -Autou io Kigato operaio al telefono cun 
Mavlìi'ÌÌ^B'éruttì tìa>iaubga — Angolo .Venir sacw 

' conT'!Hjlra'ftbbtta Olivo operaia di cotonifiuio ->• Ò'io-
j'^iiuni-^J^^-uiat^i^aaeà.io con Luigia Do Vib casa­

l inga — Qiacomo Pascolai; ' toasittor^ oou immilla 
KaqioTgUoU serva . 

K o r t l » (loiuloUlo . . 
• OtelloJftfuBÌgh'dì "Caiiató di"iaiQiBi 4 e gioi,aì 6 

rv-fv LQrexuio-BèUatì'fiv.-'Àl&Giia'j d ' & a a i ' H i3pa.Kzatia' 
miftft — Emilio ROK^O di Giuat^pa di masi 2 -• 

Don MHI'KÌO Stuigaglitt fu Oìovftuut d 'annì . 75 sa-
cordu^6 — Ginsoppo Be l t r amo d i Luig i d i -g io rn i 
•l •— AloarUo Vu t t a Tei Valen t ino d ' a in i ldBJa rma-
eitìta — A r t u r o Pran-iolinì di (iiaoomc) di giorni 
2fi — Toi'oaa Mina dì I-ìattieta d'n,nnì 2fl,auotìUa 
di csarltii — lìmil ia Cusursa di Àngolo d^aiìni 'l e 
mogi (J — Giudi t ta Disnan-Mestroni fu AD| ;O1O d i 
unni ìiO contadina — Umberto Nioro di Bugen lo 
di mosi 0 e giorni 10 — Giovanna T ioa d l 'O iov , 
Uatta di giorni l ì . 

. Atorlf ncU'OspitHio Civile 
EÌÌHabotia F(ìvng)lv-GrQ» di Viiltìr^tiao d'armi 35 

contadina — Gjinchotta Zlappa-Onoler fu Amedeo 
d 'auni 59 uaHaltuga — l'^loongra S g r a z a n t t i di Gi­
glio d 'aunì 2-2 norva — Glo, lUifita Mitìm fu P ie t ro 
(l 'anni 50 bi'aceiatito -^ ' Pie t ro Oicul ìu t'a Leo­
nardo d'aaiii 71 tì^L'ìao'ltocó '— JVìoakV CfdVigum 
fu Pietro d'anni 51 falegname. 

Morii noll*OàpltAl<9 miUtnro, 
Colente GnesutUv di Angolo d'anni S3 soldato 

ùoU*8 reggimento fanteria. 
Morti noli'Ofijtixto IJspostl 

Ualvo Pascòlinì di Luigi di m ŝl G u glot̂ ni JL7 
-- Alari» AlbauoUì di moni 0 o giorni 12. 

Totale N. 21. 
dei ciuall (i non appartoaouti al Oomuue dì Udine. 

Pietro Kasa, gerente responsabile, 
Tipograt ia Cooperativa. Udineae 

La tassa .suH' ignoranza 
fTolegrnaima 'laUn, Ditta editrloe) 

Estrazione di Venezia del -1 luglio 1908 
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CALZOLERIA 

oimsTa piLUNim 
UiJiRe — Via C'avoar — Udina 

QtRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
,. .da uòmo e da donna 
• î,,,08Ò îiJàoo pure"qualsiaujì J,avbro 

con tùÈta elegan?!a e aoliditò 

e . O a l l o a n t u s 
Vedi arrisa 

in quatta pagina 

LUIGI PIGNAT E C' 
Via Banscedo N. I - dlotro tu Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
IN&RANOIIIENTi FOTOGRAFiCI 

inalterabili — artisticamente 
ritocoati, oompresa la oor-
uioo di Centim. 6 3 x 77 

f A T T T Q T ' A Pranoespo COOOUO 
U J i l i l i l o l A Via Q-razKttao 78, Udine. 

MORO IVONÉ 
Via PoBooUo N. io - UDINE - Via PosooUe N. AO 

Biparazioui maoohine da ouòire. 
Fiibbi'ioa, riparazioni .e noleggio Bioiolette. 

Assumo. qualsiasi Worp-in gener^. 
Prezzi oonvenlentissimi. 

g BIOLIETTi 
i!§ ì 'or iàato Vlnlt». 
p O^ratto l̂̂ lnfllasl 9 fantasia 
O liìvolgorsi : 'MpagniTla CooporutiTA^ lId)no: 

BU S T E I ( « p V 

2 .Ó0 

BTAI. ÌGO ZANINONI 
UOrafi - Piaaaa Garibaldi 16 -. UDINE 

DEPOSITO ^ C C I i l E D À COCIRE ED ACCESSORI, 
Specialità nelle riparazioni . 

PREZZI iloblOISSIMI 
OsLK>a.n2ia i p a x » e i n n i ' d l t « i Ò i 

O LI O' a P R O I A I .B ' ' ' ' ' 
per mau^hiuti dei. cuoìra, tipogruliahej, biololettft eco ' 

A M A - F I O X> ' t JOlTS »̂> 
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i^^aONSERVAZiOKE 

CAPELLI 

SVILUPPO 

BARSA 
c o l i ' u s o d e l l ' a c q u a 

CHININA-MIGOHE 
t » R O i T l I M A T A , INOr>0« .Ao<l al I» ieXROI<IO 

Dichiarata da es imi m«dicì DI VERA AZISHE TEHAPEUTICA 
iNvosTKUTAiirt.iitiìisirii vrir.m Ai,r,A 

RIGEHERAZrOME d e l B U L B I P I L Ì F E R I . 
Acqua tihltitna-Mlfforte, proiiarnta uod :li$luinA 91)SCÌAIO O con ina-
til prIiiiJtS'.iiiiii fiunliiftì ptìs'ìU'rf» lo iniRliDrl v i t tu loraytiuMche, le 

'• sMiififno •ioi») un (io«scnto e lonaiio rijrojiorftU'ro iJol Biiteina captl-
\i.^*i\ i' un i.iMnitn nnfi'O'tfibnt» a limpido ed int^rainvii o compùnto 

4 nrfro vc;fiM;il) non cnml)ta il colori? dot Ciiiulll o ne irtiiicdmc:!) la 
!a pi'ciD.nura. K»»!* lia <laio rinuUati ìniinflitiau o nodiJM'iiccrmasiliiil 

niji;jjft <iimn i[> Irt caduift oiofnftllcra rioi ciiiioìli era fortÌMiiria. V, voi, o 
niaetri (li t'iuni^llu. u^nUi iioll'ftiaqua Chli t l i ia-Mioane pui voRlrì figli du-

rnniQ i'(wl<il('iii!Oi)/a, falcito »cnit)riì cotiilnuaro l'uso Q loro as-
aitMii'ovuin iiUH bbljonilantu cainglia'iira. 

TiiUi fOloro tllC'lifiniio 1 rain^i i sani o robusti liovrohlioró «[J 
puri! ti^ai'o i'Aoqutf Cfiinlntt Mlgona o cast tipftaru fi pvricold J' 
<I<9)1& avantuhlti caduta iJi v&\\ o di vediìrtl \i|;iliiupchlro. Una j 
sola uitpli'iiasfoao rimuovo la tuvtoea o dft ai capoll) un ma- '<••,<: 
guitlco lustro. tn 

- - — - ~ - - SIlMIll 
L' Aoqua Chinina Ml(iana Unto profumata che Inodor», nd al Hj;'' 

petratti!, ti«ti ti va (lo A ]u$n^ mu «f>)o l'i fi.ile d» L. D.79, I.8D e S B 
In bottini « ifrnitdl inr mo (trlln {.imlklifi A L. 3 SO, d e 8 ,80 la 
botttjfldi (IA tulli ì F;iMiiaLUt', )'^r'iriiiiii6rl o Scujjh uri. 

C 

ruXA bvitA croA 

Dci i 

AHI ipediilQsi par pas« potUla issiuatara par la naia da !.. 0.7S, I.BO ssDt, 38. pat U tltn aanì. 

[insltft gi-scrntiì da M I 0 0 H E « 0 . — TU Torino, 13 - Milan 

''•''•. W%-!i-^'M'mmm'*^'^'&W'>'-. v'',*''-''SS 

INTÈIIESSANYE 
Fra lo più eleraentari prescrizioni igienioiie per ottenere 

£l<0£3CTPLa, &StXlL&, & f r e i S O S a . negli usi do-
luestici v 'ha quella di' sostituirò le pompe od i pozzi aporti coi 

POZZI COPERTI 
OD E L E V A T O R I D 'ACQUA 

8>i-ov<Mio j f o i s r o ' r . 
Masi3Ìma sehiplicità' e siourezza. — Funzionamento facilissi­

mo 3 p e i x * « 3 [ T U . j a , Ì ® i j a . s i t > a : ^ o f o x L c a L x t ; é t . 
Evitato ogni pericolo di caduta di peràóno od altro. 
Migliaia di applicazioni fatto in Francia, Italia ecc. — 

Adottato dalle Ferrovie.-

I^RÉzzo L.. .2ÒÒ. 
Unici concessionari per la fabbricazione e vendita in Itailia 

I n g . <3!OI_4.V e O O N L C f ^ J . ^ I 
Via Dante, 16 — IMlSai io . 

2 
4 
m 

rt 

> 

.1 , -.H •-. ,i:',-

PREMUTA CAIZOIEBIA 

L U S Q I N I Q R I S 
Via Burtolinl - UDINE - Vi» BaitoUni) 

Specialità CALZATURE 
Sistataa Brevettato 

S o l i d i t à . - £ i l e 0 a n s E a . 
Prezzi modioiasiml 

A V V I S 
Per L. 1.50 

e 2.00 
la Tipografia 

CooperatìTa dà 

MAGNETISMO 
La Vóggonte sonnambiiU Aniin 

d'Amico dà consulti.-jt>er qualun­
que domftnde d'interoanì partico-
Iftafi 1 «ignori 'ijhe yóglicnao con­
sultarla per co'MppoKidouza de­
vono dichiarare ciò ohê deHÌde-
-rauo Bftpera, ed invifraano Î irs 
Cinque in lettera Tacoomandata 
Dpex cartolint^vagliih.', 

iNel riacaatro rìceveranuo tutti gli so}iiarii«euiì 
' e (ìouBìgU netiesHari' au tatto quanto sarà poà îbilo 
conoacore per favorevole risaltato. 

£er qualunque consulto conviene spedire dal-
,ritalia L. &, dall'estero L. 6, in Lettera raocomau-
data 0 Gartolina-vflglia diretta al Prof. Pietro 
d'Amicò, Via Roma, n. 3 - BOLOGNA. 

NUOVA INVENZIONE 

La m 

feGfìAFIA 
COOPERATIVA 
UDINESE 

ESal0ex>e l a ]W[a.x>oèii G a l l o 
Il SAPONE AMIDO B A N F I non ò a oonfon-

dersi eoi diversi saponi all'amido in oommeroio. 
Voiso cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta &, BANFI 

MTtlano, apedisoQ 3 pez2i grandi iìraaco in tatta Italia 

eseguisce qualsiasi lavoro con tutta 

esattezza, puntualità e 

Prezzi convènientissimi. 

AMARI) GLORIA 
Liqaoré stoiuatioo e 
ricostituente ohe ao-
oreso.d l'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l'organismo. — Da pren­
dersi solo, all'aoqna ed al seltz. 

s Liquore delizioso, s^juiai-
tamente igienico, prepa­
rato oon erbe laooolte sui 

colli di Fagagna, — Eaooomandabile alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacista' Luigi Sandri. 

Premiate oon: diploma di medaglia d'oro all'Esposi­
zione campionaria di Udine 1900. 

Uiiioo preparatore GjORDANO, GIORDANI 
(Farmacia Bùrellì - Faijagna) che per volontà, del 
defunto ha l'autbrizzazioae dello smercio. 

Si vendono nei Cattò, Bottiglierie e Liquoristi. 

ARO D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMOO - PAUMACISTA 

Via Grazzano WUTSiE Via Corazzano 

Orx>anLcll mplOKOLi d ' OnoK>e ! 
alle Ksposizioni di Lione, Digione e Roma. I 

VgaTl ASHI ® ~ 
SI ZSCOSTBÀSIATO SÙCCiSSO 

lPj?ei»Lla>to <3ou ni:edLéli.glle 
cl 'Ox>o alle Esposizioni di Napoli,- Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venexia, Paler­
mo, Torino 1898. 

OERTIFIOATI MEDICI. — È ptesoritto dallo autorità 
mediolie, prohè noB alooolioo, qualità ohe lo disbingae 
dagli altri amnri. 

PREFERIBILE AL FERNET 
l^nno là, 9.B0 U batt. da, Utt» » li. 1,35 U bott, d» m«8io Utxo 

Bsouto al tivendìtort. 
a=gyaga-i•«^"^ffft^lgisaMaa^saBs^-•-ii-!r^!^ u—ujaassaaea ie tea u.j_'.j 

Trowl thmtìi in ttitte le pMmarie Città d'Italia. 

Laboratorio Chimico - Farmaceutica - Industriale 

ì i ;l 1 

i Assorlimeiilo: salì, 
lastre, carie, cartoni 
per foiografìa. Arti­
coli per le arti belle. 

Spedalità FERROCHINA e FERROCHINA-RABARBARO 
OLIO D! FEGATO DI MERLUZZO 

wàMk 


